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Quaderno n. 32



2‑8‑1976

Col canto delle litanie, delle laudi alla Vergine Maria

il trono scendeva,

insiem colla benedizione che Lei estendeva.

Tutto per onorare il ciclo del Ritorno del Figlio dell'uomo:

lode e onore in riparazione della disobbedienza fatta

dai progenitori.

La mensa è imbandita: calice e patena colma di particole

portava l'altare.

L'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo, donava l'olocausto

e così vuol essere accompagnato e imitato da chi lo rappre​senta.

Sol così diverrà ferma la procella.

Gli angeli pacieri coi due capi, con in mezzo quello addetto

al Mistero, consegnano a questo la patena colle ostie

consacrate; partono, e i due portavano due ceri accesi.

Davanti l'angelo Orione sopra la cavalla

con una lampada che ardeva.

Facevan catena tutti gli angeli Canadesi, che tenevano

padronanza ove aveva celebrato il Grande Monarca.

Quelli che procedevano cantavano il Te Deum e chi rimaneva

un punto rispondeva.

Dopo un quarto d'ora gioiosi ritornavan

e, intanto che l'altare saliva,

lodi fervide di nuovo davan alla Vergine Maria.


L'altare anche il tappeto, sotto, portava,

con scritta, ove posava il piede Cristo: "Sacerdos

in aeternum".

E quello della fedel socialità eucaristica portava

il turibolo e dava incenso al Divin Maestro, dicendo:

‑Che Mistero stupendo!

Tu Eucaristico in adorazione e in nutrimento,

e da Te Ritornato la sacra mensa del tuo insegnamento,

da Te imbandita colla personalità tua divina.

E cantando la strofa in musica:

‑Evviva la croce colla resurrezione del Redentore,

che col suo Ritorno procura la salvezza della generazione,

donando per decoro e consolazione la sua Madre Vergine Immacolata

Sacerdote, Pioniera verginale nella nuova era.


3‑8‑1976

‑ L’aurora il mio Ritorno e la calata della Madre indora.​

Una luce nuova faceva splendere il colle dell'Apidario,

e l'altare, nello scendere, ha sorpassato il cerchio

della prima visione.

Sotto c'era il tappeto che arrivava fin dove si scende

e portava le parole: "Adveniat regnum tuum".

Pronto l'Eterno Sacerdote a dar l'olocausto,

senza il manto regale, che gli vien tolto dall'angelo

Sacario.

Nel momento che offriva Sé Sacramentato allo Strumento,

benedicente era il Cuor della Madre dell'Eterno, aggiungendo:

‑Tutto è compiuto. Il Mistero è saputo-.

A questo, una pioggia di acqua scendeva

e le zolle dei fiori si innalzavan all'altezza

della santellina, che non era più vista.

Tutto si avvia per la conquista.

Prima che salga l'altare,

mettono al Sacario i due angeli pacieri il manto regale.

E così si partiva con una pisside colma di particole,

cantando: “Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio

ascoso . . . “,

con tutta una schiera di angeli di ugual compagine, dietro.

Chiudeva la processione la cavalla che portava una raggera

tutta lucente, in forma di stella, per far onore a Gesù

Eucaristico.

Affollava il colle un'immensa schiera di angeli pacieri,

che rinnovavano le promesse, per tutti i battezzati,

che han fatto quando han ricevuto questo sacramento.

Poi è seguito questo suono e canto:

“Tu sole vivo per me sei, Signore,

vita e calore infondi nei cuor.

La tua Parola mi svegli al mattino

e mi richiami alla sera con Te.

E Tu, Vergine Sacerdote Immacolata,

da' il tuo aiuto e l'appoggio a questa stanca e decaduta umanità, 

perché abbia con la fede, la speranza e la carità

a rinvenire nella sua nobiltà, vivendo nella divina volontà”.​

Questa acqua benedetta dalla Madre di Dio, scesa ove Cristo

ha celebrato, procurerà luce di verità, di bontà e di capacità.


4‑8‑1976

‑L'acqua viva scorre come rigagnolo a innaffiare i deserti,

perché i ministri che son Io sono certi.

Della nuvola che si è fatta come un tempietto qui nell'ospi​zio 

si è formato anche l'altare.

E così, consacrando ostia e calice, donando Me Sacramentato,

fu compito l'olocausto, concludendo:

se sapessi, clero mio, quanto ti amo!

Pronto l'angelo Canadese: ‑Maestro Divino,

da' al Pontefice regnante del vivo,

prima di tutti e di tutto.

Mostra del Terrestre il frutto,

cioè della verginità sacerdotale la nuova generazione,

come hai fatto Adamo ed Eva.

E così, incominciando il terzo tempo,

dai questo spettacolo stupendo: cento miliardi di persone

che danno onore e gloria al Creatore.

E l'Immacolata Vergine Sacerdote tua Madre è l'Imperatrice

e dei poteri nuovi che possiede fa il clero suo erede.

Da', popolo tutto, insiem con noi angeli, un degno ringrazia​mento

giacché è il vero risorgimento-.

E dando un suono melodioso la musica celestiale:

“Risorgete, o anime verginali e amanti,

e attirate a Dio e alla Madre sua

di terra d'esilio tutti gli abitanti.

Questo ringraziamento spetta a Te, o Onnipotente Cristo Re.

Questo festino non sarà mai finito,

che merita sempre onore e gloria l'Infinito”.

Cronaca

La sapienza di Dio non ha limiti né misura,

non ha né punto né virgola,

perché la Chiesa che ha fondata è Opera divina 

come è il Fondatore, che è il Creatore, il Redentore

e il Santificatore.


5‑8‑1976

‑Ugual composizione di ieri mattina:

la nuvola e l'altare in questo ospizio.

Così al mio Ritorno si dà un inizio-.​

In parte all'altare, sopra il porta‑messale c'era aperto

il segreto di Fatima, messo in una legatura di color oscuro.

Gli angeli suonavano l'inno positivo,

l'Eterno Sacerdote si introduceva nella celebrazione

e, compiendo l'olocausto, dava Sé Sacramentato.

E, nell'offrire ad Alceste, erano due unite le particole,

una l'ha offerta e l'altra l'ha lasciata sulla patena.

A questo, avviene una maestosa scena:

si apre il firmamento e la Madre si mette in contatto,

benedicente, coll'olocausto fatto.

E una grande corona tutta lucente scende

e con la croce greca che questa portava,

toccando il segreto che aveva dato a Fatima,

lo incendiò e un grande profumo di incenso

dappertutto si spande.

E' l'onore che la Madre di Dio fa al suo Divin Figlio,

scoprendolo come Celebrante,

tramutando in Olocausto il Sacrificio,

per far grande e simile a Cristo il ministro.

I due alti angeli paceri: uno prende la patena con sopra

l'ostia consacrata per portarla allo Strumento primo

e l'altro portava un foglio con una scritta in oro,

pregando il Divin Maestro di metterle il timbro.

Allora il Divin Maestro ha messo sopra tre dita,

simbolo della S.S.Trinità.

E' l'Umanato Verbo che dà.

Così partono gli angeli che han cantato l'Osanna sulla

capanna, i padrini di quelli che battezza la Sacerdote Madre,

in devozione e silenti, lasciando nell'orizzonte una scia

di bianchezza e di pace di cui il mondo sta abbisognare.

L'angelo Sacario coi suoi, compreso quel del Mistero che

suonava l'arpa, cominciano il festino regale tra la mistica

Sposa Vergine, cioè la Chiesa che ha fondato,

e Cristo Re Ritornato.

Questo festino continuerà

e si inoltrerà nell'eternità.

Cronaca

Questa scoperta che si sta fare

segna che non mai diviso dalla Fondazione è stato,

tanto che di figli e figlie cento miliardi ha procreato.

Segnale che di fedeltà non si è mancato.


6‑8‑1976

Così fu composto il tempietto nell'ospizio questo mattino:

il roveto ardente, la pianta di ulivo lucente,

la quercia mariana splendente.

L'altare era formato di angeli; sopra c'era la patena

e anche il calice.

Cristo si accosta e dice: ‑La mia Chiesa non è spenta,

ma è risorta senza essere morta.

Così consacra, offre ed il calice in fiamma va

perché Cristo ancora in terra d'esilio sta.

E gli angeli in coro: “Noi ti ringraziamo, o Re d'amore,

o Gesù dolce, umil di cuor. Sovrano ed arbitro regna, Signor,

col dolce impero del santo amor.0 Cristo, vinci, o Cristo,

impera, eterno amore a Te giuriam, a Te giuriam”.

E l'angelo Sacario, continuamente tracciando archi

che salivano sul firmamento,

che è tornato l'Eterno Sacerdote dava l'accertamento.

E gli angeli pacieri, passando davanti, sette per sette,

salutavano il Divin Maestro:

‑Guai a terra d'esilio se non fossi tornato!

Noi ti ringraziamo e ti proclamiam Signor.

Sette altri, cioè settantasette:

‑Noi vediamo questa necessità:

che ti abbia a fermare ancora per dispensare la tua bontà.

Numero tre:

‑Fa' che questa raccolta trina sia speciosa

così da far gloriosa la Chiesa Vergine tua Sposa,

giacché la nave mariana sugli oceani vola.

E il Canadese addetto al Mistero,

intanto che benediceva l'Imperatrice del Vergineo Impero:

‑Che ringraziamento ti faremo,

giacché per il trionfo della santa croce sei sceso

in questo eremo in terra d'esilio,

in cui appena adesso sei conosciuto che sei l'Uomo Dio?

Corrisponde Gesù:‑ E' l'amore infinito di un Dio.

Son venuto in terra d'esilio a compiere il mio ciclo,

per radunare le stirpi intorno alla mistica mia Sposa

che ha il sostegno della Sacerdote mia Madre Vergine Immacolata, 

affinché l'umanità venga salvata.

Ed Io, celebrando insiem col mio ministro,

do principio proprio al vero trionfo:

alla conversione di tutto il mondo.

Un'immensa schiera di angeli custodi per la generazione:

“Misero cuor, deh, pensa che già peccasti assai, tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi, gli anni,

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Cronaca

Petali di rose rosse dava il roveto, bacche di olio l'ulivo

e petali di rose bianche la quercia mariana;

e, disfacendosi l'altare, in una cesta raccoglievano tutto

gli angeli.

Questo è il raccolto che offre la Madre di Dio

in questo special mattino, per mostrare che è tornato

il Divin Figlio.


7‑8‑1976

A comporre il tempietto nell’ospizio, si abbassa la nuvoletta 

che è apparsa nel cielo al tempo di Elia.

E, invece di scaturir acqua, una pioggia di grazie la Sacerdo​te 

Vergine Immacolata dà a terra d'esilio,

per far che dappertutto germogli

la religione della Chiesa fondata da Gesù Cristo.

A coperchiare come baldacchino l'altare c'era un arco

lucente di alleanza che portava: "Mater divinae gratiae".

E coll'invocazione degli angeli "Vita et resurrectio nostra"

Cristo Re consacrava e offriva

e così, compiendo l'olocausto, mostrava che la sua Chiesa

è viva.

Che servivan all'altare erano i tre angeli custodi

di quei giovani dell'antico della fornace, con tre angeli

di tre vestali che hanno custodito allora il fuoco sacro.

Questi a presidiare richiamano tutti i popoli alla Chiesa,

una, santa, cattolica, apostolica, romana, vergine,

perché questa maestra, dotata di luce settiformale,

possa tutto il mondo evangelizzare.

E recitano insieme a quello addetto al Mistero:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa’ che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

La campana santa suona, ed è elettricità mariana:

“Andiamo tutti alla Sacerdote Vergine Maria

che coi suoi figli primi ci porterà all'Eucaristia”.

E sommessamente gli angeli: “L'eterno riposo dona loro,

o Signore...”, perché questi angeli han portato la benedizio​ne 

della Sacerdote Immacolata ed il privilegio sabatino

è stato regalato a un'anima che da più tanto tempo era

nel carcere, ed era nel profondo,

perché avrebbe meritato la porta inferi, ma per mancanza

di responsabilità in questo purgo si è trovata;

e, per prodigio di amore, di comune carità, oggi ha dato

il premio a questo grande tribulato.

Ecco la Madre universale che tutti vuol salvare, sollevare

e consolare!

Cronaca

Grande festa in Paradiso,

ché ha esercitato il suo potere di Re d'Israele la Madre

di Dio.


8‑8‑1976

In una forma misteriosa si era nell'ospizio ove si 

rispec​chiava il monte ove ha mangiato il pane cotto sotto la

cenere Elia.

Invece, ove dava l'olocausto il Maestro Divino,

era il deserto fiorito, perché di archi di luce imbevuto;

e così la provvigione verdeggiava.

Nel momento solenne di questa festività

la Madre, benedicendo, dava un comando.

E, consacrando Gesù calice e particola sopra la patena,

si apriva questa scena.

Gli angeli che fanno i padrini ove il ministro non può arrivare 

erano vestiti solennemente e, radunando le particole,

le mettevan in un ostensorio e processionalmente partivan,

cantando il Pange lingua.
Gli angeli Sacari distesi a terra, sommessamente:

“Sii amato, ringraziato e adorato da tutte le genti.

Fa' che siano fecondi di amor tuo i templi,

cioè i devoti della Vergine Maria e di Te Eucaristia”.

Ritorna la schiera paciera e invita Alceste a levare

la particola dall'ostensorio e a consegnarla al Redentore.

Cristo la riceve e poi a lei la dona,

dicendo: ‑Sai che la Chiesa mia è una sola- .​

Alle tre e tre quarti questa funzione si faceva, proprio

per questa solennità domenicale.

Una particola vien portata ove il Papa va a festeggiare

ed una al Congresso Eucaristico, posta in trionfo e in

adorazione.

E tutti insieme, intanto che si concludeva, cantando:

“Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome”, si univan

alla musica al completo al suon dell'arpa, facendo sentire

così i suoni che più non avranno fine, paradisiaci,

specie per i vergini, che saranno per lor più sentiti,

perché più vicini in terra alla Madre di Dio e all'Uomo

Dio.

Ecco che al suon dell'arpa vengono risuscitati

prima di tutti i vergini sacerdoti, per dare impulso

di trionfo alla santa croce e così al ciclo di Gesù Cristo.

E l'addetto al Mistero:

‑Che sia visto che ci sei Eucaristico.

Che sia sentito che sei Celebrante.

Che siano timbrate da Te del Deposito le pagine.

E questo il timbro porta: "Patto mantenuto.

Ecco che son venuto!".


9‑8‑1976

Scende l' altare in forma fulminea

con sopra per baldacchino una campana

che con un filo di luce al Terrestre rimaneva attaccata

ed a svegliarsi ognun chiamava

a far l'olocausto con Cristo,

per non che fosse annullato il ministro di Dio.

Si accosta all'atto Gesù Cristo, consacra e offre, dicendo:

‑Per amore infinito ancor do l'olocausto,

dopo che il mio amor viene calpestato.

Ecco quel che ho guadagnato essendomi fermato:

ancor si stanno ostinare a non voler accettare.

Però la Madre tanto pietosa e misericordiosa

suona l'allarme con grazie copiose,

perché non vuole che vada via da sconosciuto;

e chiaro di nuovo sarà avuto.

E gli angeli Gabrielli, intanto che Gesù offriva Sé Sacra​mentato, 

cantavano per il popolo:

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato.

Padre Celeste Dio, abbi pietà di noi!

Redentore nostro Dio, sosta ancora e sta' vicino a noi.

Spirito Santo Dio, illumina tutti noi.

Madre di Dio in Trino, abbi del mondo peccatore pietà

e colla tua verginità da' splendore all'ecclesiastica

autorità”.

A questo, la campana suonava,

richiamando alla preghiera mattiniera,

perché vien sera.

Dava tocchi di speranza per raccomandarsi alla Sacerdote

Immacolata e, nel salire insiem col trono,

suonava cogli angeli che cantavano il ringraziamento,

giacché, anche se sconosciuto, sosta ancora il Divin Maestro

in Bienno, non guardando al merito,

ma all'amore che Lui porta all'umanità,

e vuol che sia proficuo il lavorio che la Madre Vergine

Sacerdote fa.

L'altare così è salito.

Cristo nell'ospizio cogli angeli della verginità sull'atten​ti,

per far fertili del Divin Maestro i detti.

Così l'Eterno Sacerdote guarda l'orario sulla croce greca

che porta al polso, poi carica questa bussola colla mano

sua destra, poi ancor se la mette al polso, dicendo:

‑Con questo orario riconosceranno che sono il Padron

del mondo.

Di chi potrebbe oggi intervenire rendetevene conto.

E per conclusione quel del Mistero: ‑Saliamo insieme come

ha fatto Elia, dopo mangiato il pane cotto sotto la cenere.

Egli venne spento sul Terrestre e là fu risuscitato,

perché col carro di fuoco in Paradiso la Madre di Dio

l'ha portato.

E' per quello che su quel carro di fuoco

adombrata dalla S.S.Trinità è calata all'Apidario.

Ecco lo stupendo diario!


10‑8‑1976

Scende nell'ospizio il carro di Elia

sostenuto da tre colonne di luce:

un fac‑simile di quando è calata la Madonna all'Apidario,

solo che allora erano di fuoco.

Per baldacchino l'aquila d'oro.

E, accostandosi a questo altare che di luce stava avvampare,

l'Eterno Sacerdote compie coi suoi gemelli l'olocausto.

E dopo aver dato allo Strumento che adopera Sé Sacramentato:

‑Ho fatto vincere alla Vergine Sacerdote Immacolata,

trovandomi in direzione del Terrestre,

perché vedo che stanno per mettersi molti sacerdoti

la nuzial veste-.

In questo istante la Madre Vergine assolveva e benediceva,

dicendo: ‑Trionfalmente incominciamo la nuova era.

E gli angeli in massa suonavano e cantavano:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori

e delle menti ti proclamiam Signor.

0 Madre del Ciel Maria, la verginità tua sia la luce

che guida il nostro cammino.

Tu sei la Stella del firmamento più bella.

Tu fosti di Dio la scelta e così l'Ancella.

Tu sei del firmamento la più bella Stella”.

E l'angelo Canadese: - Gioite, popoli, siate proni al Re

della pace ed imparate la litania che vi insegna la Vergine

Maria: dire il fiat alla volontà di Dio, che vedrete

di grazie copiose dal Ciel l'arrivo, 

perché ama tutti la Madre di Dio.

L'Eterno Sacerdote ascolta:

‑La scuola per la verginità sacerdotale è pronta.‑

Gli angeli paceri, intanto che l'altare saliva, promettevan

a Cristo Celebrante che lor circondano gli altari

per attirare all'Eucaristia tutti gli abitanti:

‑Certo che non mancheranno i tuoi rappresentanti!

Ove si è postato, questo lucente altare

ha lasciato la sua impronta,

perché la Mistica Vergine Sposa al dir del suo Sposo

non è sorda.

Dalla montagna una telefonata le arriva

e lei viene ringiovanita e vede sgombra la via

per far raggiungimento: subito fatto, perché vola il 

Bastimen​to e non ha alcun impedimento.


11‑8‑1976

Sotto il faro mariano che luce dappertutto dava

l'altare per celebrare si formava

ed in servizio i Cherubini si presentavan.

L'Eterno Sacerdote faceva la celebrazione

e, consacrando e offrendo, compiva l'olocausto,

così per insegnare, accompagnando i sacerdoti

che insiem con Lui devono dare a Dio in Trino

questa lode di riconoscenza e di amore,

per il trionfo della santa croce, obbligando così

coll'olocausto, perché che compie tutto è il Divin Figlio,

a perdonare il male e ad accettare, purificato, il bene.

E Gesù: ‑Scoprendo il mio Ritorno e quanto opero ed ho

operato, mistero di fede sarà, specie per chi mi aspetta,

quando comprenderanno che è il lor Maestro ora che aspetta

loro, per dargli del restauro il dono.

A questo, gli angeli in coro han suonato la fanfara angelica:

“Ti ringraziamo, Gesù caro, che sei venuto.

Ti supplichiamo di dare aiuto.

Ti ringraziamo che hai sostato.

Ti supplichiamo di sostare ancora,

perché spunti in tutti i continenti l'aurora.

Che la luce mariana faccia dappertutto rottura

ove c'è zona oscura.

Nessuno più al buio si deve trovare,

giacché luce settiformale col Cuore Immacolato

dà la Sacerdote Madre”.

Cronaca

Questo arco del volere di Dio miete il male, lo fa sparire

e colla luce del Figlio di Dio il bene purificato

fa salire.

Ecco il Sacrificio che in Olocausto si sta tramutare,

proprio perché Cristo Celebrante è stato ritornare,

col suo clero a starsi arruolare.

Pace ovunque e in noi sia, o Vergine Maria.


12‑8‑1976

‑Nella parrocchia la verità del mio Ritorno scoppia-.​

La nebbia argentea ha avvolto come un piccolo santuario

con angeli silenti; solo il Sacario suonava l'arpa

con tocchi armoniosi.

Intanto che consacrava e che compiva l'olocausto

si univa l'addetto al Mistero, cantando: “Santo, Santo, tre

volte Santo...”​.

E l'Eterno Sacerdote, nell'offrire la comunione:

‑Vedi il grande prodigio e il grande servizio

che a te contraccambio nel darti Me Eucaristico?

Non vorrai, non vorrete gioire

insiem coi ministri che stanno intervenire?

Non vorrete dare un solenne ringraziamento

al Cuor Materno che vi ha scelto,

per far che sia conosciuto l'Evento,

strumenti scelti per testimoniare la verità del mio Ritorno?

A chi arrivasse per la prima volta date il buongiorno,

dicendo che Io sono Celebrante e Operante

e sono il Padron del mondo,

perché l'alabastro ai miei piedi rompono.

Allora per conclusione han cantato:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi.

Tu, che tutto puoi, abbi del mondo sconvolto pietà,

e semina sulla via tracciata fiori d'ogni colore in quantità”.

Cronaca

E' ben vista la via luminosa

tracciata dalla Vergine Sacerdote

tra il Ritornato e la mistica Chiesa Sposa.

Gli angeli, al comando di Maria Santissima, ove benediceva,

piante di fiori in quantità cedevan, regalavan

e lode al Redentore e all'Immacolata Vergine Sacerdote,

mentre lavoravan, davan.

La verginità sacerdotale è la corazza del Re della pace,

per cui gli abitanti di terra d'esilio

possono conoscere, amare e servir Gesù Cristo.

La verginità sacerdotale è l'occhio di Dio

che illumina le menti, riscalda i cuori,

piega la volontà alla volontà di Dio,

dà forza e attrazione a Gesù nel sacramento d'amore.

Il vergineo candore è lo specchio

che fa veder Dio in tutte le azioni

e fa aver dolore e riduce al pentimento,

richiamando sulla retta via chi ha fatto sbandamento.

La verginità sacerdotale è l'appoggio di Dio

perché tutto il mondo abbia a vivere per Dio.

Il vergineo candore, siccome è un'unione con Dio,

può infondere nell'uomo il santo timor di Dio, la confidenza

e far comprendere che del proprio Redentore non si può

far senza.

Gesù ci ha redento e ha lasciato al suo posto il suo sacerdozio.

‑Ma ora per innalzarlo, per far che giunga a completare

il comando che gli ho dato, "Battezzate ed istruite tutte

le genti",

regalo la mia Madre Vergine Sacerdote Immacolata,

perché la mia famiglia sacerdotale dalla Madre di Dio

sia arredata e che sia del verginal suo candore coperto

ogni sacerdote, perché lo Spirito di Dio in lui operi

e regni in lui l'autorità sacerdotale tramite la santa

verginità.

Funzione così grande la terra non ha.

La verginità sacerdotale è uscita dalla sapienza di Dio,

dalla sua saggezza, dalla sua bontà, così il segno sacerdotale

con la vissuta verginità è di Dio l'autorità

che tutto può e tutto sa.

Chi mi vuol ricopiare

un alter Christus si può chiamare.


13‑8‑1976

Scende la nuvoletta di Elia

e trasporta Cristo ed Alceste sul Terrestre.

E Gesù nel salire: ‑La verginità non ha peso, ma solo

splendore.

Così sarà del sacerdote che con Me oggi fa l'olocausto

sul posto ove i progenitori han commesso il peccato-.

Una specialità di lume di luce là circondava

e archi luminosi facevan corteggio all'Eterno Sacerdote

mentre celebrava.

Gli angeli Canadesi in coro han cantato: "Gloria in excelsis

Deo...", accompagnati da una musica che suonavan le fronde

dei lucenti alberi che davano un'aria di santità

e un suono di verginità.

Un venticello primaverile dava una freschezza

coerente alla mia divina sapienza.

Tutto conveniva alla mia natural presenza.

E nell'offrire Sé Eucaristico:

‑Vedi che fioritura dà la virtù pura?

Ti accorgi a che altezza ti ho portato

insiem con chi mi sta rappresentare?

Sia di gaudio e di consolazione

a quelle che ti circondano e a tutta la generazione.

Nessun questo posto può occupare,

nessun di qui può scacciare,

ma solo profitto sta a tutti dare.

Intanto dalla montagna di terra scaturì una sorgente

che la via per terra d'esilio sta prendere.

Molta fertilità starà rendere.

Così, completando la lode che si dà a Dio, gli angeli per

il popolo:”0 Madre Vergine Sacerdote gloriosa,

sii per terra d'esilio misericordiosa.

Non guardare alle offese che fa al suo Redentore,

ma al tuo Cuor Materno, o Immacolata Vergine Sacerdote.

Tu fosti in Ciel assunta perché Madre del nostro Dio.

Le tue grazie punta su terra d'esilio.

Non guardare ai nostri demeriti,

ma all'infinito amore che Cristo ci sta portare.

I tuoi doni a noi tutti sta' dispensare,

specie a quei che Cristo stan rappresentare.

Abbi pietà di tutti, specie del tuo gregge, o Madre Celeste!”.

In un attimo la nuvola s'è liquefatta

e in terra d'esilio ancor ci si è trovati,

perché la Chiesa Vergine Sposa

del suo Fondatore sta abbisognare,

perché in eterno il Redentore non la starà abbandonare.


14‑8‑1976

Al Terrestre a celebrare,

per far la Sacerdote Madre trionfare,

perché la marca verginea sacerdotale

deve tutto il mondo illuminare.

Addobbato di astri lucenti

era il santuario formato ove l'altare troneggiava
e Cristo Re l'olocausto faceva e Sé Sacramentato regalava.

Regalo immenso, celebrazione dell'Uomo Dio

che fa felice terra d'esilio,

da cui le anime purganti hanno avuto grande sollievo,

perché la Madre di Dio assolve e benedice

dalla comunicazione tra terra e Cielo.

I Gabrielli tutti assieme,

e così un grande tuono per il basso globo avviene:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica

Rosa. Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò

la prima volta in Ciel. Ave Maria, ave Maria...”.

Il Sacario dava tocchi coll'arpa e così si pronunciava:

‑Gesù, Figliuol di David, abbi di tutti pietà!

Gesù, mite ed umile di cuore, che sei tornato a compiere

il tuo ciclo da’ le prove.

Gesù, resurrectio et vita, fa' che la notizia al Pontefice

arrivi che Tu Naturale in terra d'esilio vivi, sosti e

hai sostato, per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Cristo, che hai amato gli uomini fino alla pazzia,

lasciando Te reale nell'Eucaristia, in amore, in adorazione

e in nutrimento, fa' che Tu sia amato e servito.

E continuamente in ringraziamento noi angeli circondiamo

il tuo trono, ove Tu regni, ove Tu imperi, ove Tu stai sostare,

perché tutti vuoi salvare.

Noi angeli al tuo servizio siamo

ed in massa ti ringraziamo.

Diario

A questo, quel del Mistero prende lo scettro della Madre

che pompeggiava come il cero pasquale in parte all'altare

e, a ordine del Divin Maestro, dà tre tocchi alla terra

e una luce misteriosa, come il torrente di acqua di ieri

mattina, scendeva sul basso globo a pro della Chiesa docente,

perché l'angelo del Mistero che questa luce percorreva 

le redini consegnava alla Vergine Mistica Sposa dell'Altis​simo,

per mostrare che la Madre di Dio

cogli angeli e i santi ha sconfitto il maligno.

E con un evviva dei cori angelici al Maestro Divino

si scendeva,

e la Madre Sacerdote Vergine Immacolata, ove si scendeva,

benediceva.

E l'angelo dell'Annuncio: ‑La luce è scesa.


15‑8‑1976

La nuvola più folta tra l'argento e il verde

portava al Terrestre,

in cui ben si è visti più alti del mondo popolato:

anche la montagna di terra lucente è innalzata

al punto preciso, come altezza, in cui salirà una parte

di terra coi vergini, verso la fine.

‑Anche come veduta la Chiesa mia col Fondatore è all'altura

ed è veduta proprio per la virtù pura-.

Ben vista, come disegno, una scala d'oro per recarsi

nel mondo vergineo di cui le fronde suonavano in basso

e sol si vedeva di questa piantagione la cima delle piante,

per mostrare che a terra d'esilio stanno aiutare.

Ecco l'olocausto fatto questo mattino dall'Uomo Dio,

che grande rialzo fa del suo clero, che accompagna

e vuol accompagnare sempre e ovunque il Ritornato Maestro

Divino.

E, offrendo Sé Sacramentato, dice: ‑Vedete voi, v'accorgete,

ministri miei, in che posizione siete?

Capite ora il grande regalo nel far con Me l'olocausto?

Solo ad accompagnar Me

potete respirare dell'aria che esce da Dio,

per continuare e salvare di terra d'esilio ogni individuo.

Nello scendere,  si scendeva sopra la terra purificata,

senza la montagna perché s'è innalzata:

così questa toccherà terra d'esilio, così il ministro

e le vergini donate potran dire: ‑Amiamo e viviamo

per Cristo.

Questa terra un giorno ancor si riunirà

e più alta di dove è stata fino adesso andrà

e in alto i vergini porterà e più non si scenderà.

Coi candelabri lucenti gli angeli apocalittici accompagnava​no 

con le cavalle la discesa.

Arrivando in terra d'esilio ed entrando nell'ospizio,

le quattro cavalle nel lavorio stendevano la terra

che ancor salirà.

Presente, passato e futuro:

prima l'acqua scesa per lavacro,

la luce nel secondo giorno scesa per asciugare e far

germogliare,

e la terra purificata per far fertile la germinazione

della nuova coltivazione,

perché per tutto il mondo ci sia frumento e vigneto

per la mensa eucaristica,

da nutrire tutto il genere umano,

perché il Redentore è ritornato, ha consacrato e ha tramutato

il Sacrificio in Olocausto e la sua sapienza al posto

della potenza ha dato.

Cronaca

Il canto, lo dan le fronde dell'impero vergineo,

perché si abbia a svegliare al Ritorno del Figlio dell'uomo

terra d'esilio.

La continenza per chi vuol ancora usare il segno sacerdotale

è del mondo la salvezza.


16‑8‑1976

Il trono pronto per la celebrazione nell'ospizio

ove parla Cristo.

Suona la campana santa

che l'umanità è affranta e stanca.

E questo suono l'accompagna colla benedizione

la Sacerdote Vergine Immacolata a pro di tutti i bisognosi

e delle anime trapassate in purgazione.

E, Gesù accostandosi a compiere l'olocausto,

vien portata sull'altare una particola consacrata:

di nuovo la eleva, la consacra e, consacrando anche

il calice che va in fiamma, cosi si svela:

‑Elevazione di illuminazione:

verrà alla luce che son tornato

ed è per quello che il sacerdozio ministeriale

senza di Me era mutilato.

Ove riconosce Me, è completato-.

Scendendo dalla via alta gli angeli affollavano l'altare

ove Cristo si trovava Celebrante, e in sette voci cantavano:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir​-.

E poi:‑Benediteci ,o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore .

0 Sacerdote Vergine Madre Maria,

la salvezzza di tutti quei di terra d'esilio sii Tu,

o Madre di Dio.

Diario

Chi oggi arriva pria

sono gli arditi della Vergine Maria.

Ardore apostolico, proprio per salvare il mondo.

In molti rompono.

Un vaso sulla tavola tonda vien posto, di un fiore sconosciu​to, 

per far comprendere che non si è più all'oscuro,

una pianta mai vista, ma sempre esistita.

Anche da voi sarà scoprita.


17‑8‑1976

Nell'ospizio ove parla Cristo si forma con ossigeno e

mercurio la tavola tonda.

Sopra vien posto dall'angelo Sacario,

dopo messa una tovaglia che portava la scritta

"Vista di Dio", il calice e una particola consacrata

dal Pontefice.

E da Gesù nell'olocausto di nuovo vien consacrata

ed allo Strumento che adopera donata.

Anche il calice ha elevato che è salito come fuoco divino.

E, a questo, ben è visto che questa celebrazione

era in mezzo al roveto ardente: vero perdono e purificazione

per chi dei propri falli si pente

e vero onore e gloria a Dio rende.

E gli angeli, suonando la fanfara angelica:

‑Noi al mattino ti ringraziamo.

Noi a Te ci votiamo.

Noi per tutti ti invochiamo

e col Cuor della Madre Immacolato

per portar le anime a Te lavoriamo.

E quello del Mistero con una verga settiforrnale

così diceva: “ Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore”.

E, dando la verga al Michele, sette verghe son diventate:

Ogni angelo apocalittico di questa era in possesso

e, picchiando al roveto per spegnere questo incendio,

scintille dappertutto sono andate,

finché questo fuoco alla Fondazione della Chiesa

sta arrivare.

E quello del Mistero: ‑Altro che spegnere!

Sta diventando, questo fuoco, universale,

dopo che alla Fondazione è stato arrivare.

Ed il Sacario: ‑E' moltiplicazione della Parola viva

che dà Cristo Re. Un fac‑simile del sacerdote che sta

Cristo Eucaristico creare e moltiplicare.

E, suonando l'arpa, questo da solo così cantava:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor.

Cristo Re in terra venuto,

fa’ che il tuo popolo sia da Te pasciuto;

giacché in terra sosti da Celebrante e Operante

fa’ che ti abbia ad accompagnare a far l'olocausto

ogni tuo rappresentante.

Asciuga le lacrime di chi piange”.

La tavola ove Cristo Re ha celebrato si sta disfare

e nella bandiera del Papa si sta tramutare.

Questo è causato dal roveto incendiato.


18‑8‑1976

Tutto addobbato di uno splendore di strati bianchi l'ospizio.

Senza il manto regale all'altare improvvisato si accosta

Cristo per la celebrazione.

E gli angeli pacieri in coro:

“Noi circondiamo il tuo altare, o Re della pace.

Noi ci accostiamo a Te,

perché benigno ti abbia a mostrare con chi serve Te.

Noi ti adoriamo, o Re degli eserciti, nel Sacramento 

eucari​stico, in cui mostri il tuo amore infinito”.

Così si inoltrava e compiva l'olocausto l'Eterno Sacerdote.

Per baldacchino c'era l'aquila d'oro,

e tre campane che portava con sé davan squilli festivi

per i ministri che al Ritorno del Figlio dell'uomo sono vivi.

E, intanto che offriva Sé Eucaristico ad Alceste,

sul disegno già compito che contiene terra, acqua e luce

ove saliranno i vergini,

benedicente, imponente, con stile dell'Onnipotente

dava la sua approvazione a ciò che all'Apidario ieri

aveva esposto l'Eterno Sacerdote.

Questi angeli padrini di chi la Madonna battezza

han suonato "Iesu, corona virginum",

portando questi strati di luce che adornavano,

intanto che Cristo celebrava, in ogni parte del mondo.

L'altare invece veniva portato all'Apidario

ove Cristo ancor ha celebrato

e in rugiada celestiale viene liquefatto,

perché la cenere là gettata del giudizio del clero

abbia a far fruttificare l'apostolato

sacerdotale, in abbondanza tale  

da tutto il mondo dissetare e saziare.

Per chiusura ed apertura, a conclusione dell'olocausto,

si presenta il Michele coi due angeli pacieri, capi degli

angeli Canadesi.

Il Divin Maestro, additando la spada attaccata alla parete,

dice di levarla e adoperarla a spartire il clero che sta salendo 

e a far voltar strada a quelli che li volevano

trattenere e così far guerra all'Emmanuele, fermando così

la strage degli innocenti, perché ognun abbia a discernere

che all'amore non occorre né baionetta né mitraglia,

ma la Sacerdote Immacolata consegna ai suoi figli primi

e figlie il pugnale,

che la vincita su tutto e tutti sta assicurare.


19‑8‑1976

Scende per la prima volta dal nuovo seggio preparato

per i vergini il trono per celebrare nella parrocchiale,

cui strati di chiaro in forma di archi facevano da baldac​chino,

intanto che consacrava e offriva Sé Eucaristico

l'Uomo Dio, compiendo l'olocausto, richiamando tutto il

mondo all'osservanza dei dieci comandamenti dati sul Sinai,

ancora quelli da osservare, dando al sacerdozio ministeriale

le iniziali per poterli di nuovo spiegare,

raffinando la legge.

Nello scendere questo trono accompagnato dagli angeli,

questi cantavano:”0 Cuor di Gesù, spalancato per ogni nato,

fa' che rientrino coloro che si sono allontanati”.

Ove il trono saliva, i drappi bianchi di nebbia celestiale

facevano un nuovo pavimento al coro;

e per salire occorrono tre scalini,

simboleggianti la S.S.Trinità,

di cui intrinseca si trova la Madre Vergine Sacerdote Immacola​ta,

per far che l'umanità venga salvata.

Così di nuovo gli angeli, accompagnando l'altare,

ove la Madre stendeva il suo braccio destro come comando

e protezione su tutto l'orizzonte, davano questo suono:

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore.

Tra i cori angelici sei 1'armonia. Ave Maria, ave Maria”.


20‑8‑1976

‑Trovandosi l'ospizio nella propria realtà precisa,

la tavola che esiste viene coperchiata da uno strato

d'argento, proprio per il dato insegnamento,

e poi da una coperta con un ricamo misterioso,

simbolo di quanto adorna il Mistero compiuto

la Sacerdote Madre, per far che quelle del privilegio

abbiano ad appartenere all'olocausto del Redentore.

La bandiera pontificia viene decorata di ugual ricamo,

simbolo del lavorio che fa la Vergine Maria

per la Chiesa mia.​

La porta l'angelo custode di S. Caterina da Siena

e la tiene distesa l'angelo della riformatrice Teresa.

Le sedie vengono portate fuori.

L'angelo Sacario prende il libro ove ci son scritte

le celebrazioni e lo mette sulla tavola,

sopra depone la patena con la particola

e, sopra il libro della scuola della verginità, il calice.

Cristo sta a guardare e nell'accostarsi dice:

‑Che lavorio dell'Immacolata Vergine Ausiliatrice!-.

In quel momento  benediceva

e Cristo, consacrando e offrendo, l'olocausto faceva e

così diceva: ‑Ecco come è splendida l'incominciata nuova era!

Gli angeli apocalittici, senza le cavalle, inginocchiati

con un ginocchio solo, facevano corteggio al Re della

gloria, all'Agnello senza macchia, adorando il decreto

divino che la Chiesa mistica sua Sposa sta innalzare

perché sopra il mondo abbia a padroneggiare,

perché è Fondazione divina:

per questo è tutto decorato dalla Vergine Maria.

E l'angelo addetto al Mistero colle braccia in alto,

in stile di convocare e grazie di ottenere:

‑Mostrati che sei l'Emmanuele.

Di' a tutti che il potere di Re d'Israele l'hai ceduto

alla Madre tua Vergine Immacolata Madre della Chiesa

e Sacerdote,

che al clero che ancor vuole rappresentare Cristo fa

la dote.

Suonando lui l'arpa, per comando del Redentore,

l'anima di tre sacerdoti viene a prendere il proprio corpo

in presenza del Redentore;

poi salgono la nuova via dell'infinito amore,

e gli angeli che li accompagnavano in Cielo cantavano:

"Iesu corona virginum",

imbandendo un grande festino in Paradiso.

Diario

L'angelo della verginità, che è l'angelo rio al Re,

spoglia la tavola tonda che esiste

e in sei angeli, come fosse un funerale, portano all'Apidario;

ed invece darà splendore agli impiantati fiori

per schivare il temporale che doveva seguire la luce

settiformale.

Invece vien tramutato tutto in amore, portando all'altare

dell'olocausto tutto il male che vien bruciato,

e innalzando tutto il bene purificato

dal sangue tramutato in luce di Cristo,

per la festa già incominciata del suo ciclo.

Questa trasformazione dell'ira di Dio in amore infinito

è frutto d'essere venuto il Divin Maestro in terra d'esilio

per il trionfo della santa croce 

e per continuare la generazione,

innalzando in un nuovo santuario il sacerdote.

‑Tutto vien coordinato dall’angelo Sacario,

perché deve essere constatato che ci sono in terra d'esilio

Naturale, Celebrante e Operante,

per far simile a Me il mio rappresentante.

A chi piange perché son venuto

il buongiorno da Me sia avuto.


21‑8‑1976

Sul mondo nuovo, in linea obliqua alla S.S.Trinità,

la benedizione sopra l'altare di Elia

la Vergine Immacolata Sacerdote dà.

All'atto che la Madre è scesa dal trono,

questo altare vien portato in questo ospizio:

aveva tre cordoni che lo sostenevan.

Cristo, accostandosi, celebrava e offriva

e l'olocausto faceva,

intanto che gli angeli della pace

di ministri fuggiaschi e paurosi fan preda.

L'angelo della verginità portava le particole da consacrare

dal Terrestre: vero frumento di quel luogo;

e, tramite 1'elettricità, la particola si fa.

Là abbonda l'uva come quella della terra promessa.

Tanto il calice come la patena

sono fatti di un elemento che c'è nell'atmosfera.

E così, passando tramite l'elettricità, il vino si fa.

Contiene anche l'acqua benedetta dalla Madre di Dio.

Così completo diventa il servizio.

D'infinita misericordia e provvidenza è il Datore Cristo.

Il fuoco divino avvampa, sale in alto la fiamma,

il popolo si starà arrendere e quello che il sacerdote

starà insegnare starà accettare.

Ora stiam per incominciare.

Dopo aver dato a questo olocausto e a Cristo che ha operato,

gli angeli, la lode e la gloria che a Dio spettan,

per schivare sul mondo peccatore la vendetta,

in ugual modo il trono saliva

e l'alba si inoltra e lucidità e verità al popolo dona.

E gli angeli in coro per le genti:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a

veder Maria, mia gioia e mio amor.

Andrò a vederla un dì, la Madre del mio Dio, andrò molto

vicino a questo trionfator Cuor.

Stammi il mio posto preservare.

Fa' che nessun me lo abbia a rubare.

La vicinanza voglio con Te, o Madre di Cristo Re.

Diario

Ecco chi c'è che ama la Madre mia e gira qui d'intorno

perché credono al mio Ritorno.

E Gesù: ‑Venite a questo pozzo di acqua viva

dove faccio apertura dell'Opera mia divina!

Non è acqua delle fonti, ma acqua della divina sortiva.

E' il Cuor mio spalancato che vi invita.

Vera riuscita della Vergine Sacerdote Madre mia.


22‑8‑1976

Una quantità di angeli: ognuno aveva il piviale

il santuario a star formare,

in cui la tavola non era questa, ma era formata dalla

terra del Terrestre con luce e acqua che è scesa

per formare un rialzo del santuario.

Per cinque minuti gli angeli son stati silenti.

Poi, ogni tanto: -“Gesù, misericordia per le anime purganti”;​

ed ancora: “L'eterno riposo ...0 Regina del Purgatorio,

abbi pietà delle anime penanti”.​

Poi gli angeli sommessamente han cantato: “Santo, tre volte

Santo...”.

Così Gesù, celebrando e compiendo l'olocausto,

dà uno splendore alla Chiesa mistica Sposa che ha fondato,

proprio per mostrare al mondo che non avviene il crollo,

ma incomincia dal Cuor della Madre Immacolato il vero

trionfo.

Immediatamente fu impartita la benedizione domenicale

che stendeva dall'alto seggio la Madre Vergine Universale.

In quell'istante l'altare improvvisato

lo si vedeva appoggiato su tre colonne

e Cristo Celebrante e Alceste che ha comunicata

su ugual poggio posavan i piedi

e guardando in terra (il pavimento non c'era)

ben si vedevan le anime nei gironi che supplicavan:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri..."

E così come pioggia di luce refrigerio scendeva

e refrigerio si aveva.

E così l'angelo addetto al Mistero:

‑Ben si vede la misericordia infinita

che la tua Madre Sacerdote e Vergine dona alle anime in pena

perché abbiano a pregare che il popolo in esilio ci veda

ed il ministro scorga il tuo Ritorno,

che è la grandezza di lor e la salvezza del mondo.

Intanto che l'altare in polvere andava e il baratro copriva,

sopra questa terra piante di fiori d'ogni colore fiorivan

e profumi olezzanti dappertutto spargevan.

Ecco la grande festa che spetta alla Pura Eva!

Che splendido mattino

per il dono che dà a terra d'esilio la Madre di Dio!

Gesù ascolta e approva, dicendo: ‑E' giunta l'ora-.

E, guardando la croce greca che porta al polso, dice:

‑Giusto segna la bussola: la sicurezza della mia Venuta.

La tenebra è caduta. La luce è veduta.


23‑8‑1976

Un'aurora nuova splendeva nell'ospizio,

proprio per indicare dove è che si sa che è tornato Cristo.

Sul pavimento fiorito ieri mattina sopra la terra dell'alto

erano spuntati svariati fiori, che si sono innalzati

e per altare vengono adoperati.

Dagli angeli vengono "spalmati",

e, sopra, una tovaglia d'oro che rispecchia ogni fiore

e il suo colore.

Sopra la grande coppa vinta vien messa la patena 

con su la particola ed anche il calice.

Cosi, consacrando l'Eterno Sacerdote e compiendo l'olocausto,

dona Sé Sacramentato;

e gli angeli apocalittici danno un grande applauso

per la grande vincita che si svela

della Vergine Sacerdote Madre Maria.

Intanto che la Madre dall'alto benediceva,

gli angeli apocalittici colla coppa partivan

e, cantando lodi all'Ausiliatrice Sacerdote,

come ha benedetto, portavan sopra l'altare la coppa

che si è vinta, perché sia di stemma al nuovo globo costruito

per far capire che il coro vergineo è preparato

e verrà dagli angeli tutelari adornato.

Le quattro cavalle coi cavalieri non son tornati nell'ospi​zio,

perché si trovano in servizio, là in alto, alla Madre

di Dio, facendo cambio, lasciando una schiera imponente

di angeli della pace a far corteggio a Cristo Re Ritornato

che la sua bontà vuol mostrare, la sua coerenza

alla sofferenza del suo clero, cancellando ogni punto nero

che può ingombrare nello star avvicinare.

Suonando l'inno regale, quei pronti si staranno avvicinare,

anche tanti altri a richiamare.

E, suonando l'arpa e cantando, quello del Mistero

mostrava il suo ingegno:

‑Quando le onde del mare dell'amore segnano burrasca,

quieta Tu la procella, o Sacerdote Immacolata;

e, quando le onde si fan tranquille,

fa' che le barchette arrivino a porto

ove il lor Divin Maestro han scorto.

E, come la sirena che richiama e dà l'allarme,

fa’ che ogni ministro si avvicini al Re della pace.

E, in tal capacità, darà vita nuova la santa verginità

all'ecclesiastica autorità.

Questo suono a Gesù attira

e vien spenta l'ira divina.

Commento

Verginità vuol dire vederci, veduta, versar sugli altri,

perché è una luce vitale che a tutti se ne può dare,

perché si abbiano tutti a regolare,

la differenza di ciò che è materiale

e ciò che è soprannaturale.

La verginità, che è lucidità, senza niente riscuotere,

e a nessun sta nuocere, dà indirizzo e sicurezza

che è Dio Gesù Cristo.

Ecco che deve essere tale il ministro di Dio!

Guardando alla vincita. e alla coppa che Cristo Re dona

all'altare ove la Madre scende dal Cielo per benedire,

che il vergineo candore ha dato splendore,

ha dato discernimento e così risorgimento.

Risorgete, o stelle lucenti, e salite sul firmamento,

perché Cristo Re ha fatto l'olocausto e tutto ha innalzato

e non deve il candelabro star sotto, ma sopra il moggio,

perché ne abbia profitto e chiaro ogni uomo.

La verginità sacerdotale è il duomo di Dio,

è la ricchezza dell'Infinito, è l'altare di Dio ove abita

la carità dell'Infinito.


24‑8‑1976

‑Un trono vien costruito sull'astro che doveva scoppiare,

non sul nuovo mondo che ho fabbricato senza abitanti,

e scende nell'ospizio, composto di un fuoco velato dalla

nuvola: per sostenerlo, tre colonne di fuoco,

perché non tocca il pavimento;

di tutto è arredato per la celebrazione.

C'era ad accompagnarlo l'angelo che ha consolato Cristo

nell'orto del Getsemani.

In scena appare la schiera paciera coi due capi,

cantando per il popolo: “Noi siam cristiani, dal sacro

fonte ...Le forze per servir Cristo sono pronte.

Fa' che abbiamo a far l'olocausto insiem con Te,

o nostro Cristo Re.

Insiem con noi il popolo a Te portiamo.

Vogliamo appartenere al trionfo del Cuor della Madre

tua Immacolato.

Un applauso diamo per il tuo Ritorno

a Te che sei il Padron del mondo”.​

Dall'alto seggio, intanto che Cristo faceva l'olocausto

e donava Sé Sacramentato,

la Sacerdote Immacolata, benedicendo, dava un applauso

che accompagnava l'angelo dell'Annuncio col suon del

flauto.

Intanto che gli angeli della pace suonavano:

“La squilla di sera chiamava il fedel all'Ave, in preghiera;

che gioia nel Ciel! Ave, ave, ave Maria...”,ed è mattino,

in quel momento l'altare prendeva fuoco e nell'ospizio

si dileguava, intanto che dal Ciel la Madre in terra

d'esilio spargeva salutare rugiada.

Ecco la funzione della Sacerdote Immacolata.

‑La verginità è l’acqua viva lucente

che, tramite il ministro, terra d'esilio deve far splendere.

Così questa luce, in unione col segno sacerdotale,

può insiem con Cristo nel nuovo tempo celebrare e dare

l'olocausto, perché l'olocausto è un composto, per il segnato

consacrato, di verginità con autorità data da Dio,

per cui gli abitanti di terra d'esilio possono comprendere

ed assicurarsi che il ministro mio rappresenta Gesù Cristo

che è vero Dio e vero Uomo e che è il Redentore.

Così si potrà continuare ad applicare ad ogni nato la Redenzione, 

col compiere l'olocausto insiem coll' Eterno Sacerdote.

Ringraziate tutti perché è Lei la "fece", l'Immacolata

Sacerdote.

Fece oggi vuol dir: fatto felice.

Vuol dir anche: ciò che ha avviato tutto

e che mai verrà distrutto,

perché ad assicurare di tutto son venuto

e son Colui che ha creato tutto.

Questo è il frutto maturato perché son tornato.

La musica celestiale dà tocco di letizia

perché dono a molti la vista.


25‑8‑1976

Scende un arco del volere di Dio dal Cielo

e forma un altare per celebrare.

Che fa da baldacchino è un altro arco del potere di Dio,

con scritta: "Madre del Verbo Incarnato, Tu che fosti tanto

dolorosa e ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia".

L'angelo Gabriele, portando particola e calice,

invitava Cristo Re ad accostarsi per la celebrazione.

E così la musica Gabriella:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e

mio amor...”.

Gesù acconsente e si accosta e dice:

‑E' conosciuta la divina verginea Posta-.

Consacra e offre e, compiendo l'olocausto,

il faro mariano dava luce in sette parti

e questi chiari, arrivando dappertutto,

ciò che ha detto il menzognero han distrutto.

E l'angelo paciero addetto al Mistero suonando l'arpa,

Cristo chiamava a unirsi all'anima beata il corpo di

due vergini martiri e di un sacerdote,

per onorare così il trionfo del Cuore Immacolato

che a terra d'esilio si è dedicato,

applicando così a tutti la Redenzione, battezzando ogni nato.

L'arpa, intanto che salivan i risuscitati, dava un'armonia

ed è ben vista questa comunicazione dell'infinito amore

che costeggia la vetta 

delle anime che con fatica e poco fuoco salgono al Cielo.

L'armonia continuava e lucente questa nuova via diventava.

Interveniva di nuovo la musica Gabriella:

“Tu sei luce e vita immortal

perché triste è il cammino tra il mal.

Il tuo amore ci guidi a salir,

perché il maligno l'ha persa con Te, o dolce e mite Re.

L'ha vinta la Madre tua insiem con Te”.

A questo punto, la Madre dall'alto seggio consacra questo

altare e l'ospizio, perché ognun che entra lasci di fuori

lo spirito maligno e sia riconosciuto il Ritorno

di Gesù Cristo.

L'angelo che ha fatto guardia a quella terra

perché non fosse toccata prima del tempo dai progenitori,

suonava il flauto, richiamando la famiglia sacerdotale

che Cristo Re è ritornato,

Colui che la Mistica Vergine Sposa ha fondato.

Cronaca

In questa altezza ci troviamo.

Nessun può demolire ciò che l'Uomo Dio è stato costruire

e istituire.

Anime che han sete di questa acqua viva di sorgiva

si fan vive,

perché non possono trovarsi del lor Divin Maestro prive.

Ove si scomponeva, l'altare ricami sul pavimento lasciava,

perché il Cuore Immacolato questo posto ha consacrato.

Ed in terra scolpito lasciava:

"Verginità materna

che coi suoi figli primi tali salva l'umanità odierna."

Odierna oggi vuol dire: udire e capire,

perché in difesa alla sua Fondazione Dio sta intervenire.

Chi vuole, può intuire, perché ugualmente quello che dico

sta avvenire.


26‑8‑1976

Benedicente la Madre di Dio di buon mattino sopra l'altare

del nuovo globo composto, preparando la sede al trionfo

della Chiesa verginea degli ultimi tempi.

Scende cavalcato da un arco questo altare

sostenuto dall'elettricità mariana, attaccato al pastorale

che adopera la Sacerdote Vergine Immacolata a benedire.

Gesù incomincia la celebrazione, arriva alla consacrazione

offrendo Se Stesso reale Eucaristico, dando stile

di Olocausto a ogni Sacrificio compiuto, purché il sacerdote

viva la verginità

e così possa avviare i popoli alla santità.

Gli angeli Gabrielli presenti suonavan con strumenti a corda

e quello del Mistero cantava:”0 Sacerdote Immacolata,

tutta bella e tutta pura, schiarisci questa zona oscura.

Copri questa terra d'esilio del tuo candor vergineo

e fa' che la luce che esce dal tuo Cuore Immacolato

dia orientamento all'intelletto, perché i ministri possano

portar tutti a Gesù in sacramento.

E Tu, Re glorioso Celebrante e Operante per far grande

il tuo rappresentante e potente, mostrati che sei l'Onnipo​tente.

Appiana gli aridi sentieri, togli qualunque ingombro

dalla strada che conduce a salvezza,

ogni litigio e ogni discordia spezza.

Lava col sangue tuo tramutato in luce ogni sozzura

e mostra al mondo peccatore la Madre tua,

che è la novella Eva Pura”.

Gesù ascolta questo canto e questo suono

e, mettendo un sigillo col suo timbro, dice agli angeli:

‑Lavorate intensamente per il Maestro Divino.

Vedrete il frutto dell'ulivo.

E, salendo l'altare ancora sul nuovo globo composto,

nel salire l'elettricità mariana dà uno scoppio di amore

e di timore, fermando il grande dissidio scoppiato

nell'interno della Chiesa fondata da Gesù Cristo.

E l'angelo addetto al Mistero, in conclusione dell'olocausto:

“Pace ovunque sia, o Sacerdote Vergine Maria”.

Cronaca

‑In pace ognun si deve trovare di chi a questa porta potrebbe

bussare, perché son Io che manco alla Chiesa mia Sposa,

perché sono alla montagna a dar la mia sapienza increata.


27‑8‑1976

L'altare, ancor quello di ieri mattina,

con veemenza nel santuario arriva

cogli angeli che davano un evviva.

L'angelo Sacario era provvisto del calice e della patena

con su la particola.

La Madre Vergine Sacerdote, per trovarsi anche Lei a presen​ziare

all'olocausto che fa Cristo col suo ministro, ha bene​detto,

aprendo così la celebrazione, lasciando un'impronta

che per la vergine mistica Sposa molto conta.

L'Eterno Sacerdote Ritornato s'accosta e compie l'olocausto

regalando allo Strumento che adopera Sé Sacramentato:

regalo così grande e immenso al mondo non c'è.

Di nuovo gli angeli: “Evviva, evviva Cristo Re!”.

Questo canto angelico avvisa chi è sollecito

che da tempo è tornato il Redentore

e che vuol fare insiem coi suoi rappresentanti celebrazione.

Un canto fac‑simile di quello degli angeli sulla capanna

di Betlemme invitando i pastori;

così è ora a sollecitare i pastori che guidano il gregge

a venir a fare l'olocausto col proprio Divin Maestro,

per essere atti a fare un solo ovile con un unico Pastore

ed appartenere al trionfo della croce del Figlio di Dio,

che dal Padre è venuto in terra d'esilio, anche per regalare

al clero di nuovo la Madre di Dio.

Vero auspicio di salvezza Colei che testimonia la veracità

del Ritorno del Figlio dell'uomo,

per dare alla Chiesa Mistica Vergine Sposa

l'increata Sapienza,

per mostrare a tutti che è opera divina 

ed è per quello che anche colla persecuzione lei rimane risorta, 

gloriosa e viva.

Fiori vengono offerti dagli angeli su questo altare

che imperiosamente sale e così attira in terra d'esilio

copiose grazie che spandono le mani della Sacerdote Madre

Vergine Maria.

Diario

‑A chi dovesse arrivare qui per la prima volta

o che è un po’ che non viene

si regala la corona del Rosario che ha la benedizione

dell'Immacolata Sacerdote col potere di Re d'Israele.

Tanto se piace come se non,

comandar Cristo non si può,

perché ugualmente in terra d'esilio sto sostare,

perché il Padrone assoluto di tutte le cose mi sto trovare.

Vi assicuro che il clero non è più all'oscuro,

perché il maligno ha subito la sua sconfitta

e la vincita completa è della Stella Cometa.

Con questa luce che vien dal suo Cuore Immacolato

nessun inganno, se non chi non acconsente 

e non vuol salire e vuol perire.

La Vergine Maria Madre mia non può fallire.

L'orario mariano porta la sfera nel Vaticano.


28‑8‑1976

Scende come lampo l'altare dal nuovo globo in alto.

Per introito gli angeli han cantato la Salve Regina
in stile ambrosiano.
All'atto Cristo consacra ostia e calice

e ove offre Sé Sacramentato, e così vien compiuto l'olocausto,

la Madre impronta la sua benedizione di consacrazione

a una grande lampada che ardeva e chiaro faceva,

portata dall'angelo Sacario a decorare l'olocausto.

Una schiera di Sacari, compreso il capo, portavan a Paolo VI

la lampada della corrente mariana, consacrata dalla Sacerdote

Vergine Immacolata Madre della Chiesa, in protezione,

perché nessun gli faccia offesa

e perché per il Ritorno del Divin Maestro ci veda.

Quello addetto al Mistero, che ha sostato un momento:

‑Fa', Gesù, che presto avvenga, ti prego, all'istante,

perché la guerra non abbia a scoppiare tra i tuoi rappre​sentanti.

Fatti avanti Tu, o Cristo Re, così la pace all'atto si farà

perché Tu sei Via, Vita e Verità.

E cantando gli angeli pacieri,

accompagnando nella salita l'altare con musica celestiale,

suonavano:”0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama,

salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Tutto da Te speriamo, perché sei la Madre di Cristo Re”.

Anche nel tempio ove fosti battezzata

lascia l'angelo della verginità una lampada nuova vicino

a Gesù Eucaristia, perché ci abbia a vedere ogni del mondo

famiglia che ha ricevuto il santo Battesimo, perché sia

di stimolo e di buon esempio, per attirare tutti alla

Chiesa da Cristo fondata, se un solo ovile sotto un sol

Pastore deve diventare.

Ecco l'ufficio che ogni famiglia ha di proclamarsi e

vivere cristianamente

e al proprio fratello, quello che si ha, rendere sullo

spirituale, se la fraternità dappertutto deve germogliare.

Scendendo dal tempio l'angelo addetto al Mistero portava

dentro l'ospizio una bandiera bianca e, suonando il flauto,

completava la musica: ‑La bandiera bianca trionferà

e felice tutto il mondo farà la santa verginità.


29‑8‑1976

Un venticello di foglie terrestrali, accompagnato

dagli angeli della pace, arrivando nell'ospizio,

l'altare per celebrarvi l'Eterno Sacerdote ha costruito.

Nell'arrivare eran come le campane che stan suonare,

richiamando alla preghiera il fedele.

Tutto è preparato.

Il Redentore, compiendo l'olocausto, spande dappertutto

luce, mostrando che è tornato:

a mostrar questo è accompagnato dalla luce fulgida

che dà il Cuor della Madre Immacolato.

I Canadesi pronti a suonare:

“Quanta luce dal tuo Cuor stai spandere,

quante grazie in terra d'esilio stai dispensare!

Quanto, o Madre universale, stai tutti amare!

Tu che sei la Regina del mondo,

fa' che non avvenga il crollo”.

Lei dall'alto benediceva

e l'addetto al Mistero a Cristo questo diceva:

‑Dona il tuo ingegno alla Chiesa che hai fondata.

Fa' che rispecchi in lei il tuo volto

e fa' che il Pontefice ad accettare il tuo Ritorno 

si trovi pronto.

Madre del Ciel, Regina universale,

fa' che il popolo che è il giorno del Signore si abbia

a ricordare.

Fa' che i ministri di Dio siano della terra il vero sale-.

Sale significa sapienza, aver equilibrio filosofico

per poter la sapienza di Dio dispensare al popolo.

La santa verginità dà questa capacità.

Il segno sacerdotale dà la forza per il comando avuto.

Sol così il chiaro sarà veduto.

Dico al vescovo di Brescia: ‑Non essere più muto!

Subito dopo questo, l'altare si sta disfare e le foglie

si formano come campanelle, si stanno sull'orizzonte elevare

e ai propri doveri verso Dio e alla preghiera con questo

suono stan richiamare, dando così onore e gloria a Dio

in Trino e alla Sacerdote Madre, con questo suono verginale.


30‑8‑1976

Nella chiesa parrocchiale la nuvola argentea copriva

il banco per la celebrazione.

Così veniva compiuto 1'olocausto: Dio per Dio,

a pagare l'ingratitudine degli uomini.

L'angelo Sacario, nell'atto che la Madre di Dio benediceva

e al suo Figlio questo diceva: -Divin Figlio, va' incontro

al tuo clero. Metti il timbro che sei tornato per il trionfo

della croce in terra d'esilio; fa' cessare ogni dissidio

perché, facendo tra lor guerra, non diano scandalo

agli abitanti di terra d'esilio ‑,

suonando l'arpa risuscitava, al comando dell'Eterno Sacerdo​te,

un sacerdote sepolto sotto la parrocchiale, una vergine

martire delle catacombe e un missionario mangiato dai

cannibali.

Ben vista fu la strada dell'infinito amore che saliva

verso il chiaro della finestra sopra l'altare ove nel 1940

il 23 febbraio hai visto in posa di Annunciazione

la Madre di Dio.

E l'addetto al Mistero: ‑Gesù Celebrante e Ritornato,

fa' che il sacerdozio ministeriale sia simile a Te e diventi

vero tuo gemello

e con dignità, restaurato, serva ancora il tempio,

che con decoro salga sempre e si accosti all'altare, al coro.

Fallo puro come Te, fallo obbediente come sempre Tu fosti,

fallo fedele al giuramento e alle promesse che ti ha fatto

e sia accettato dalla Chiesa tua Vergine Mistica Sposa

il rinnovato Patto.

Tutti gli angeli insieme per il popolo han cantato:

“Sommo Ben, mio Signor, come non vi amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Poiché il mio cuor peccò, or ne ho sommo dolor. 

Le mie colpe dirò ai piè del confessor. Penitenza farò dei miei

passati error. Mai più non peccherò con il vostro favor.

Sommo Ben, mio Signor, come non vi amerò?

Diario

La nuvola, scomparendo, penetra nelle tombe

perché è elettricità del volere di Dio che prepara le

ceneri per la resurrezione.

E in mezzo al tempio sul pavimento per cinque minuti

rimane scritto ancor con ugual luce: "Resurrectio et vita.

Il Salvatore ha la Personalità divina".


31‑8‑1976

Alle sei mattiniere la nuvola composta di luce e di acqua

formava l'altare e, sopra, Cristo Re celebrava, facendo

l'olocausto e dando Sé Sacramentato.

Nessun suono e nessun canto, nel perfetto silenzio.

Gli angeli Micheli inginocchiati a terra in adorazione

a far corteggio alla celebrazione del Redentore,

pronti ad eseguire gli ordini che il Re degli eserciti

stava dare.

L'angelo della verginità gli presenta una carta per mettere

il suo timbro.

Subito la marca il Ritornato Monarca.

E i Canadesi addetti al Mistero:

‑Da' a chi ti rappresenta il tuo ingegno, da' della tua umiltà,

regalagli della tua mansuetudine

che ancor saran atti a portare a Te la moltitudine,

da' pace che Tu possiedi e fa' capire che in un'oasi di pace

possono vivere, servendo e imitando Te, o dolce Cristo Re.

A questo, la nuvola si sta innalzare

e questa acqua la Sacerdote Madre starà adoperare

per battezzare

e la luce, benedicendo, farà scendere

e bene a terra d'esilio starà rendere.

‑E chi vive e vivrà nel nuovo santuario sarà decorato

apostolo del Cuor della Madre Immacolato,

sarà riconosciuto ed ascoltato in questa nobiltà

e nella capacità che dà il segno sacerdotale rinnovato

colla santa verginità,

perché non abbia il clero a sfasciarsi nella più umiliante

nullità, senza di Me che son tornato

e che un nuovo sacramento ho dato,

colla grazia nuova che invade il sacerdozio ministeriale,

se vuole accompagnare nella celebrazione l'Eterno Sacerdote.

Un grido di allarme dà la famiglia sacerdotale,

richiamando il popolo colla preghiera a starla aiutare;

ma chi crederà di far da solo,

non “pattuirà” del portato dono

e sul Calvario si spegnerà,

invece di gioire della mia infinita bontà

che l'olocausto dà.


1‑9‑1976

Come lampo, dopo che ha benedetto la Madre di Dio,

arriva l'altare nell'ospizio.

All'istante consacra e offre Sé Eucaristico Gesù Cristo.

Così la Sacerdote Vergine Immacolata si è espressa:

‑Questa mia potenza, regalatami dallo Spirito Santo,

accende in questo studio‑chiesa la lucerna

che non verrà più spenta.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica questo dice

al Redentore celebrante: ‑Fa', Salvator nostro, che questo

olocausto da Te celebrato e dato porti il timbro

che la Mistica Sposa Vergine Chiesa da Te fondata

è opera divina.

E chi la tocca va in rovina.

Sii ringraziata del tuo operato e della benedizione data

questa mattina, o Sacerdote Vergine Maria.​

Gli angeli apocalittici che circondavano questo altare

con sette ceri accesi han cantato sommessamente:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato

in luce per la conversione di tutte le genti”.

E dopo un istante: “Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito

che dà luce alla Chiesa e a tutti i battezzati,

perché i detti dei retti ministri siano ascoltati”.

E poi: “Siano benedetti i due Vergini Sposi Sacerdoti

Giuseppe e Maria.

Sia benedetto Iddio ora e sempre”.

E così è.

All'atto la fanfara angelica, accompagnando l'altare

sul mondo costruito che abiteranno i vergini negli ultimi

tempi, ha cantato: “Tutta bella e tutta pura, o Vergine

Sacerdote Immacolata, che adombrata dalla SS.Trinità

all'Apidario sei calata.

Fa' risplendere il tuo ausilio in terra d'esilio:

giacché sei calata adombrata dalla SS.Trinità,

fa' sfoggio nel ministero sacerdotale della tua verginità

e con amabilità conduci tutti a santità”.

Diario

E' ver che l'altare è sceso e poi è salito,

ma è rimasto arricchito della luce del Cuore Immacolato

l'ospizio.

Di rose senza spine i ministri ha cinto.


2‑9‑1976

Dolcemente scende il trono con su la coppa

della vincita di Cristo Re per aver preparato un nuovo

globo per i vergini sacerdoti e le vergini

per chiudere solennemente gli abitanti di questa terra

d'esilio nutriti di Gesù Eucaristico,

per l'accettazione del ministro che fa l'olocausto

col suo Maestro Divino.

Tutto ha preparato l'angelo della verginità:

così l'Eterno Sacerdote consacra e Sé Sacramentato dà.

Che fecondità darà di conversione

il segno sacerdotale colla santa verginità!

E un canto melodioso dai Sacari si dà:

“Madre Vergine Sacerdote Immacolata,

colla nuova autorità a Te data,

in grazia e in benedizione la procella hai voltata

e così terra d'esilio dell'olocausto del Divin Figlio

vien decorata e così salvata.

Sia amata, ringraziata la SS.Trinità

che perdono e misericordia, tramite Te, dà”.

E col canto “Ave maris Stella ..." l'altare ancor in alto

tornava colla coppa della vincita che brillava:

“Tu fosti di Dio l'ancella e colla pesca tua miracolosa,

fa’ la Chiesa del Divin Figlio vittoriosa e gloriosa,

in somiglianza a Te che sei la Madre del nostro Cristo Re”.

In quell'istante, stendendo il braccio destro benedicente,

il possesso della Chiesa di Cristo prende, aiuto e appoggio

sta rendere.

Una pioggia di grazie in quell'istante scende.

Diario

Sereno è il firmamento, perché Cristo Re colla Chiesa

Vergine Mistica sua Sposa fa congiungimento e in un'altezza

irraggiungibile la sta portare,

perché su tutti i popoli deve padroneggiare.


3‑9‑1976

‑Dal colle dell'Apidario, dal punto preciso ove son tornato

la strada dell'infinito amore abbiam salito.

Ho voluto là trovarmi, sul pronto altare

l'olocausto a fare.

E, siccome è il trionfo della verginità, allo Strumento

che adopero Me Sacramentato ho regalato.​

E col canto del Te Deum gli angeli

archi sul firmamento stavan tracciare

e un meraviglioso splendore a terra d'esilio stavan dare.

I due alti angeli pacieri per tutti chiedevan:

“Gesù, Figliuol di David, abbi di tutti pietà!

Gesù, mansueto ed umile di cuore,

da’ la tua vita all'ecclesiastica autorità,

perché sia atta a pascere la presente e la futura umanità.

Gesù, Figlio di Maria Vergine Madre Sacerdote Immacolata,

Tu che sei una Fase dello Spirito Santo,

porta la mistica tua Sposa in alto, sul seggio che le spetta,

fa' che tutti i popoli la accettino.

Non abbandonare chi in Te confida e di Te si fida.

E, scendendo ancor su ugual strada,

accompagnando, gli angeli, il Monarca, squillavan suoni

di trombe, come quando gli Ebrei trasportavano l'arca.

Arrivati all'Apidario, al posto da cui si era partiti,

i nove cori angelici si son fatti vivi.

E, cantando le lodi a Maria Santissima in riparazione,

cancellavano tutta la fatta persecuzione.

Cronaca

Già sul nuovo globo c'è il santuario ove si è celebrato.

E per campanile un'alta pianta che finisce in punta.

E l'angelo che tende alla montagna della terra

come decoro scuote questo albero

e un melodioso suono di campane sta avvenire,

richiamando il basso globo alla devozione,

alla vera religione e all'osservanza della legge di Dio

da mettere in esecuzione.

Questa melodia di suono richiama che l'Eterno Sacerdote

Ritornato compie l'olocausto, svegliando il suo rappresentan​te 

ad essere tale, se non vuol appartenere

alla confusione della torre di Babele.

‑Pensate, ministri miei, all'amor che vi porto

che apposta mi son fermato a fare il supplemento

per portare in alto della Chiesa che ho fondata il bastimen​to.

Chi vuole, può entrare nell'arca mariana,

cavalcata e sorretta dall'arco dell'alleanza.

Nessuno ha diritto di fare istanza.


4‑9‑1976

Quando di buon mattino si doveva partire per il nuovo

globo preparato, con verga settiformale dalla comunicazione

dava la benedizione l'Immacolata Vergine Sacerdote

e acqua lustrale arrivava nell'ospizio,

tramutandosi in fiammelle di luce settiformale.

E, arrivando dalla comunicazione l'angelo Sacario

colla verga con cui la Madre ha benedetto

(nell'altra mano portava la coppa vinta da quelli

che han scritto il Deposito),

ci si avviava e si arrivava alla porta del nuovo santuario,

fabbricato appena composto il nuovo globo.

Gli angeli canadesi accompagnavan col canto

della Salve Regina.

E in questo modo che vien descritto la porta si apriva:

per porta c'era un dieci romano (X),

un nastro color rosa e l'altro color celeste.

L'angelo della verginità lo spezza in mezzo

colla verga dello Spirito Santo

e così Cristo e lo Strumento che adopera stan entrare

insiem cogli angeli

e il tempio nuovo viene affollato.

Gesù consacra davanti a questo altare,

perché tutto era già preparato.

Vien deposta la coppa in parte all'altra,

così la celebrazione si inoltrava.

All'atto che il sangue tramutato in luce saliva,

l'albero, che era il campanile, suonava l'allegrezza

della rinascita della divina sapienza.

E l'angelo del Re indossava la porta di questo nuovo

tempio, color rosa e celeste e, ove si scendeva,

questo decoro stava suonare come le campane,

come quando in antico il fanciullo suonava il campanellino

quando si portava il viatico agli infermi.

Gli angeli in coro accompagnavan con questo canto:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite al grande Monarca che c'è posto per ogni

anima consacrata,

perché ogni famiglia delle grazie che spande la Sacerdote

Immacolata sia decorata, proprio per la verginità 
che accanto a Cristo Ritornato sta”

Cronaca

‑Questa apertura che ha fatto quello della virtù pura

simboleggia che il Deposito fa passi da gigante

in mezzo al mio rappresentante.

Si sentono mutilati senza la mia sapienza che ho donata,

e, proprio per il vergineo candore, avranno la promozione,

che è ancora lui il sacerdote, che è ancora quello il

Pontefice, anche se è ritornato il Divin Artefice,

perché è la replica del patto: vien riconfermato,

non viene il patto stracciato.

Ecco il sacerdote rinnovato e completato

dall'Eterno Sacerdote Ritornato.


5‑ 9‑1976

‑La verginità sacerdotale vissuta ed amata,

al Redentor donata, è unita alla carità di Dio in Trino

e così funziona e sapienza e pace

agli abitanti di questo basso globo dona.

Questo meccanismo spirituale e soprannaturale

dà la vista ai ciechi e fa scorgere Dio e in conseguenza

fa udire, tramite il ministro che vive il vergineo candore,

del Redentor la voce.

E così, nella sicurezza del vedere e del sentire

si sta dire, si fan le lodi a Dio venire

e, nella complicità della mente e del cuore,

si può dare al mondo peccatore, se c’è il pentimento, la resurrezione.

Che germogli nell'anima spenta alla grazia

col pentimento e coll'assoluzione

lo splendore della grazia santificante

che  fa ancora caro a Dio questo di terra d'esilio abitante.

Il vergineo candore sacerdotale è l'arma potente

che uccide il male e fa largo ancora al bene,

mostra la possibilità al peccatore, con della verginità

lo splendore, la speranza di essere di nuovo perdonato

qualora si sia emendato.

A compiere con Me l'olocausto, con del segno sacerdotale

il restauro, colla santa verginità, che equivale

al sacro celibato che ho portato come legge divina,

la Mistica Sposa Vergine Chiesa mia vien ringiovanita

da questa primizia verginea, potenziata dall'Onnipotente,

dal Salvatore naturale presente, celebrante,

per dar sicurezza ad ogni abitante di terra d'esilio

che Lui si trova reale Eucaristico.

Ogni errore verrà sbandato  se ciò di cui ho parlato,

che ho operato nel compiere l'olocausto, sarà accettato.

La verginità sacerdotale, essendo vita di Dio, ha facoltà

di illuminare, nel ministero del comando dato, di illuminare

tutta terra d'esilio, perché ognuno abbia ad appartenere

al trionfo del Ritorno del Figlio di Dio, che è il Redentore,

il Salvatore, Colui che porta ad ogni creatura infinito

amore, perché è il Creatore.

